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Preghiera 
di Roberto Laurita 
 

Tante volte me lo sono chiesto, Gesù, 
non posso o non voglio accettare la croce 
come passaggio inevitabile 
per giungere alla risurrezione? 
 

È l’istinto di sopravvivenza 
che mi obbliga a rifiutare 
tutto ciò che ha il sapore 
del sopruso e dell’ingiustizia, 
quanto mette in pericolo 
la mia tranquillità, il mio benessere? 
 

È una questione di allergia spontanea 
verso ciò che presenta i connotati 
dell’umiliazione e del patimento? 
Ma non è del tutto naturale che eviti 
di muovermi coscientemente 
verso l’isolamento e l’insuccesso, 
verso la riprovazione e il fallimento? 
Perché dovrei andare incontro 
con i miei gesti e le mie parole 
a situazioni che prevedo penose, 
se non addirittura drammatiche? 
 

Come faccio ad accettare 
le piccole e grandi morti 
che costellano la vita di un discepolo fedele? 
Lo riconosco con franchezza, Gesù, 
la croce, ogni croce, mi spaventa. 
E mi sembra quasi assurdo 
che la vita debba passare 
attraverso ciò che ne è la negazione 
più evidente e terribile. 
 

Eppure è proprio questo che mi chiedi 
mentre io, proprio come gli apostoli, 
fantastico sui miei diritti di gloria 
e sui riconoscimenti che mi spettano. 
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IL PRIMO? E’ IL SERVITORE DI TUTTI!  
(Mc 9,30-37) 

 

Nessuno è immune dalla tentazione di primeggiare sugli 
altri! Direi che è un’inclinazione innata, cioè, propria della 
natura umana. Ma se non si vuole che questa inclinazione 
faccia danni, è necessario “educarla”, cioè, orientarla 
verso il servizio agli altri, per evitare che diventi una 
sopraffazione, una prepotenza, una superbia arrogante. 
Gesù ci insegna proprio il giusto atteggiamento da tenere: 
“Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il 
servitore di tutti”. Dunque, il primeggiare c’è, non viene 
eliminato, ma viene orientato verso il servizio agli altri, a 
tutti gli altri. Tu hai delle doti, delle capacità, delle risorse, 
dei doni? Bene, metti tutto a servizio dei fratelli! Più facile 
a dirlo che a farlo. Ma Gesù ci ha abituato alle cose 
ritenute da noi umani impossibili, eppure più che possibili 
a coloro che si fidano di Dio. Noi umani spesso 
consideriamo impossibile fare ciò che Gesù ci chiede, ma 
siamo talmente miopi da non accorgerci che, 
comportandoci seguendo la nostra mentalità, in realtà ci 
complichiamo la vita. Infatti, da dove derivano le 
discordie, i litigi, le contese rabbiose e fratricide? 
Derivano dal nostro desiderio insaziabile di primeggiare 
sugli altri. L’insegnamento di Gesù è quanto di più 
opportuno e necessario ci sia per farci cambiare rotta. Non 
dobbiamo guardare alla difficoltà che realmente esiste nel 
mettere in pratica ciò che Gesù ci chiede, quanto fissare il 



4 

nostro sguardo sulla cosa che davvero conta: vivere in 
pace con tutti, condividere le risorse che Dio ha messo a 
nostra disposizione, camminare insieme verso la stessa 
direzione. Per fare questo, l’unico modo, non idealistico 
ma concreto e realistico, è mettere in pratica 
l’insegnamento di Gesù: “Se uno vuole essere il primo, sia 
l’ultimo di tutti e il servitore di tutti”. Per dare ancora 
più forza a questo insegnamento, Gesù fa un gesto 
significativo, mette al centro un bambino, che a quel 
tempo apparteneva alla categoria degli “ultimi”, 
indicandolo come esempio per tutti. Non ci stanchiamo di 
ripetere, prima a noi stessi e poi agli altri, che questo 
atteggiamento di “abbassamento”, di servizio e di 
accoglienza, è davvero l’unico modo intelligente e 
realistico di vivere in pace con tutti. Se poi consideriamo 
l’inclinazione innata di primeggiare sugli altri, sia questo 
atteggiamento di mettersi a disposizione di tutti nel 
servizio, l’unico nostro modo di primeggiare: non 
desideriamo nessun altro modo che questo di primeggiare!        

 

Don Pietro 
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Madonna della Mercede 
24 Settembre — Si festeggia all’Oratorio della Cereda 
 
Madonna della Mercede (oppure Santa Maria della Mercede) è uno dei 
titoli che vengono attribuiti a Maria, la madre di Gesù. I cattolici sovente 
la invocano con quel titolo.  
La Madonna della Misericordia è anche il nome di 
un'iconografia cristiana ricorrente in arte, legato alla protezione di Maria.  
Significato 
Mercede deriva allo spagnolo Merced (plurale Mercedes). Il nome 
spagnolo deriva dal latino merces che significa prezzo, ricompensa inteso 
come ricompensa gratuita, grazia. Si può quindi dire che Madonna della 
Mercede significa Signora della grazia gratuita, ovvero Signora 
della misericordia. 
Storia 
Si racconta che il 1º agosto del 1218, festa di San Pietro in Vincoli, il 
fondatore dei Mercedari Pietro Nolasco ebbe una visione della Santissima 
Vergine, la quale si fece conoscere come la Mercede (Misericordia) e lo 
esortò a fondare un Ordine religioso avente come fine principale quello di 
riscattare i cristiani finiti in schiavitù. 
In quel tempo la Penisola iberica era dominata dai Musulmani ed 
i pirati saraceni infestavano le coste del Mediterraneo, rapivano molte 
persone e le trasportavano come schiavi nel Nordafrica.   
Pietro Nolasco spinse per la creazione dell'Ordine dei Mercedari, che fu 
fondato nella Cattedrale di Barcellona con l' appoggio del re Giacomo il 
Conquistatore ed il consenso di San Raimondo di Peñafort. Fondato nel 
1218, si hanno testimonianze del suo nome da medaglie del secolo XIII. 
Nelle prime costituzioni dell'Ordine, nel 1272, l'Ordine riceve già il titolo 
di Ordine della Vergine della Mercede per la Redenzione dei cristiani 
ridotti in schiavitù di Santa Eulalia di Barcellona.  
 

Da noi, nell’oratorio della Cereda, la devozione alla Madonna della 
Mercede, proviene dal sacerdote Pietro Ferraris, morto il 21 dicembre 
1842 a 77 anni. Ex religioso Mercedario, aveva donato alla chiesa un 
piccolo quadro spagnolo. Questo raffigurava la Vergine incoronata, in 
piedi, a braccia larghe e sotto il manto, stanno grandi e popolani, difesi 
dalla Madre di Dio. 
La Statua attuale della Vergine è stata acquistata il 22 novembre 1925 
dalla ditta Lorenzo Riva di Milano. 
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CALENDARIO PARROCCHIALE   
Domenica 23 settembre XXV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
           ore      9.30            Montebuglio: S. M. per Ida, Rino, Costante e Pinuccia. 
           ore    10.30            Ramate: S. M. in ringraziamento. 
           ore    18.00            Gravellona Toce: S. M. della “UPM 15” di Gravellona Toce. 
Lunedì 24 settembre      SAN PACIFICO 
           ore    15.30            Cereda: S. M. per gli ammalati.                                   
           ore    18.00            Non c’è la S. Messa in parrocchia. 
           ore    20.15            Cereda: S. M. in onore della Madonna della Mercede. Per Ferraris 

Eugenio e Adriana. Per Pompa Donato. Segue 
processione.  

Martedì 25 settembre    SAN CLEOFA                       
           ore    18.00            S. Messa. 
           ore    20.45            Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di San Pio da 

Pietrelcina. 
Mercoledì 26 settembre SS. COSMA E DAMIANO – BEATO PAOLO VI°  
           ore    18.00            S. Messa. 
Giovedì 27 settembre     SAN VINCENZO DE’ PAOLI            
           ore    18.00            S. M. per Alessandro Iani. 
Venerdì 28 settembre     SAN VENCESLAO         
           ore    18.00            S. M. per Patrizia e Costanzo Jannolo. 
Sabato 29 settembre       SS. ARCANGELI MICHELE, GABRIELE, RAFFAELE 
           ore    16.30            Ramate: Battesimo di Manca Alisya.             
           ore    18.30            Gattugno: S. M. per Severina e Pierino.   
           ore    20.00            Ramate: S. M. per Nanda, Rino, Sipe, Norma e Brigida. Per 

Salvatore. 
Domenica 30 settembre XXVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO    
           ore      9.30            Montebuglio: S. M. per defunti famiglia Margaroli. 
           ore    10.30            Ramate: S. M. per Colombo Ettore. 
           ore    16.30            Ramate: Battesimo di Grandi Elisa. 
           ore    18.00            Gravellona Toce: S. M. della “UPM 15” di Gravellona Toce. 
 
AVVISI 
 
Lunedì 24 settembre: Festa della Madonna della Mercede alla Cereda. 
 
Giovedì 27 settembre alle ore 21.00: Incontro del Consiglio per gli Affari 
Economici della parrocchia. 
 
Venerdì 28 settembre alle ore 21.00: presso il Santuario del Crocifisso di Boca, 
il nostro Vescovo presenta la lettera pastorale: “Li mandò a due a due”, sulla 
formazione dei Laici. Con questa Assemblea, a cui siamo tutti invitati, il nostro 
Vescovo darà ufficialmente l’avvio al nuovo anno pastorale.   
 
OFFERTE 
In memoria di Ferro Giuliana il marito Agostino offre euro 100 alla Chiesa di 
Ramate. 


